
Screening per 15 mila brissinesi:
sei strutture per il test rapido
L’iniziativa per interrompere la catena dei contagi. Saranno attive da domani a domenica, per agevolare
le operazioni è preferibile fissare un appuntamento sul sito www.bressanone.it e presentarsi con i moduli già compilati

TIZIANA CAMPAGNOLI

BRESSANONE. Tutto pronto a Bres-
sanone per lo screening di massa 
che ha come obiettivo quello di 
individuare  possibili  positivi  al  
Covid e tentare così di interrom-
pere la catena di contagi. La cam-
pagna lanciata dalla Provincia si 
svolgerà tra domani e domenica 
(dal 20 al 22 novembre) e nella so-
la Bressanone saranno 15.000 i te-
st rapidi dell'antigene a disposi-
zione per individuare i portatori 
asintomatici del virus. «Questa 
iniziativa serve a scattare una fo-
to dell’attuale situazione - spiega 
il sindaco Peter Brunner - Solo 
così Provincia e Comuni saranno 
in grado di pianificare le prossi-
me misure per un allentamento 
sicuro dell’attuale lockdown».

Brunner rivolge quindi il suo 
appello ai  cittadini chiamati  ad 
un  gesto  di  responsabilità  per  
uscire presto da questa difficile si-

tuazione. Per raggiungere il mag-
gior numero possibile di brissine-
si  e  organizzare  le  giornate  di  
screening in modo sicuro e senza 
intoppi, le famiglie stanno rice-
vendo nelle proprie cassette po-
stali un flyer con le informazioni 
necessarie sullo svolgimento del-
la campagna nel comune di Bres-
sanone. 

I dettagli.

Nella città vescovile lo screening 
si svolgerà da venerdì 20 a dome-
nica 22 novembre dalle 8 alle 18. 
Possono sottoporsi al test tutti i 
cittadini e i bambini nati prima 
del 23.11.2015 (5 anni compiuti). 
L'iter da seguire: 1) I cittadini so-
no invitati a prenotare l’appunta-
mento per il test, per garantire la 
sicurezza di tutti, evitare assem-
bramenti e tempi di attesa: onli-
ne sul sito www.bressanone.it è 
possibile scegliere il giorno, l’ora 
e la struttura dove effettuare il te-
st. Chi non ha accesso a internet o 

non ha dimestichezza con i siste-
mi informatici, può contattare lo 
0472 823660 (attivo fino a sabato 
dalle 8 alle 18; domenica dalle 8 al-
le 13). Verranno comunque am-
messi al test anche i cittadini sen-
za prenotazione; 2) Compilare la 
scheda dati: a partire tutti i brissi-
nesi stanno ricevendo nelle pro-
prie  cassette  postali  assieme  al  
flyer informativo una scheda dati 
che contiene indicazioni sui dati 
personali e le informazioni di con-
tatto per la comunicazione del ri-
sultato del test antigene. È dun-
que molto importante compilare 
la scheda dati in modo leggibile e 
portarla con sé all’appuntamen-
to per lo screening. La scheda da-
ti può essere scaricata online sul 
sito www.bressanone.it o ritirata 
presso lo Sportello del Cittadino 
del comune (piazza Maria Hue-
ber); 3) Recarsi all’appuntamen-
to come concordato: tutti coloro 
che hanno prenotato un appunta-
mento per l’esecuzione del test, 

sono pregati di arrivare puntuali 
e possibilmente a piedi sul posto. 
A Bressanone lo screening viene 
eseguito in 6 strutture: scuola ele-
mentare di S. Andrea, sala poli-
funzionale di Scezze, scuola ele-
mentare di Albes, scuola elemen-
tare Luise Waldner Millan-Bres-
sanone, palestra pallamano zona 
sportiva  sud  Bressanone,  pale-
stra tripla ex Coni zona scolastica 
nord Bressanone. È importantis-
simo portare con sé: la tessera sa-
nitaria, un documento di ricono-
scimento, la scheda dati possibil-
mente precompilata. Il test viene 
eseguito da personale medico. Si 
tratta di un test rapido antigene e 
consiste in un tampone nasale.  
Subito dopo l’esame, la persona 
può tornare a casa ed è invitata a 
lasciare  immediatamente  l’area  
di screening per evitare assem-
bramenti. Non appena il risultato 
del test é validato, l’esito viene 
comunicato alla persona sui con-
tatti indicati nella scheda dati. 

• Per l’operazione voluta dalla Provincia, in via di allestimento sei strutture in città per eseguire i test rapidi fra domani e domenica 

Morto dopo 5 anni di coma: i genitori attendono giustizia
Ieri nuovo rinvio
del giudice di pace. 
Dopo il decesso è 
competente la Procura 

• Il sindaco Peter Brunner

•L’appello del sindaco: 
«Partecipate, solo 
così si potranno 
allentare le limitazioni» 

•In distribuzione 
un flyer con tutte 
le indicazioni sul test

BRESSANONE. Incredibile ma vero. 
Si  vorranno ancora alcuni mesi  
perchè il Giudice di pace di Bressa-
none si dichiari incompetente nel 
procedimento per la morte di Ilias 
El Hachimi, il ragazzino di 16 anni 
spentosi dopo 5 anni di coma ve-
getativo in cui si trovava dall’esta-
te del 2014, quando, all’Acquare-
na di Bressanone, era quasi affoga-
to. Solo nella prossima udienza fis-
sata per aprile 2021, il giudice di 
pace, che per primo aveva avuto 

in mano il fascicolo per l’iniziale 
ipotesi di reato di lesioni colpose, 
si dichiarerà incompetente per-
chè nel frattempo l’imputazione 
è diventata di omicidio colposo. 
La competenza è dunque passata 
alla Procura di Bolzano. Ieri matti-
na  si  è  però  svolta  una  nuova  
udienza davanti al Giudice di pace 
a cui hanno presenziato anche i fa-
miliari più stretti della vittima. In 
cinque anni di procedimenti i rin-
vii disposti dai giudici sono stati 
ben 15 e ogni volta l’occasione ri-
propone momenti di forte dolore 
per il dramma. “Lo diciamo non 
con polemica, ma con immenso 
dispiacere: ci sono voluti 6 anni 
per arrivare ad una prima pronun-

cia della magistratura – è l’amaro 
commento dei genitori del picco-
lo Ilias – C’è tanto rammarico per 
questo.Si è perso tempo prezioso, 
senza alcun rispetto per il dolore 
che proviamo dal lontano 2014. E’ 
assurdo che in quasi 5 anni (il no-
stro Ilias, infatti, è deceduto ad 
aprile del 2019) non si sia nemme-
no pervenuti alla conclusione del 
procedimento penale per il reato 
di lesioni colpose apertosi inizial-
mente, per competenza, davanti 
al Giudice di pace di Bressanone. 
Ora a seguito della scomparsa di 
nostro figlio, il reato ipotizzato è 
diventato quello di omicidio col-
poso per il quale è invece compe-
tente la Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Bolzano, al-
la quale è stato assegnato definiti-
vamente il caso e alla quale, con 
grande rispetto rivolgiamo il no-
stro più sentito appello: dateci al 
più presto giustizia”.

I  genitori  di  Ilias,  assistiti  da  
Giesse Risarcimento Danni (pri-
mario gruppo in Italia specializza-
to in materia di risarcimento dan-
ni e responsabilità civile con sede 
anche a Trento e Bolzano) dopo 
aver vissuto il dramma del quasi 
affogamento e i successivi 5 tragi-
ci anni di coma vegetativo,hanno 
dovuto affrontare in questi anni 
anche 15 rinvii di udienza per le 
motivazioni più svariate: mancan-
za della stenotipia, mancata cita-

zione dei testimoni, trasferimen-
to della sede del giudice, sciopero 
degli  avvocati  A  primavera  del  
2020, poi, ci si è messa anche la 
pandemia da Covid-19. A sei anni 
dal dramma i genitori di Ilias El 
Hachimi si ritrovano ad attendere 
la comunicazione di chiusura del-
le nuove indagini che la Procura 
di  Bolzano  ha  potuto  assumere  
per competenza soltanto dopo la 
morte del giovane, avvenuta ad 
aprile dell’anno scorso.

Grazie all’incidente probatorio 
disposto dalla Procura bolzanina 
nei primi mesi di indagine, una 
perizia ha già confermato quanto 
era parso chiaro sin dai primi mi-
nuti dopo la tragedia, ovvero che 

il decesso del ragazzino, seppur 
avvenuto dopo 5 anni di coma ir-
reversibile, è da mettere in diretta 
correlazione con l’incidente avve-
nuto il 7 giugno 2014 nella piscina 
Acquarena di  Bressanone,  dove 
Ilias stava nuotando e giocando in 
acqua. Nessuno del personale del-
la sicurezza, quel giorno, si accor-
se del dramma. Fu una ragazzina 
che nuotava poco distante a dare 
l’allarme: nuotando, vide il corpo 
sul fondo della piscina. Ilias ven-
ne recuperato e riportato a galla 
ancora in vita ma i danni al cervel-
lo, provocati dalla mancanza pro-
lungata di ossigeno, si rivelarono 
gravissimi e irreversibili.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

BRESSANONE. Vigili del fuoco in 
azione ieri mattina poco dopo 
le 6 lungo via Plose, a Millan, 
dove un autoarticolato ha im-
pattato  contro  un  muro  di  
contenimento,  spaccando  il  
serbatoio e perdendo tutto il 
suo carico di nafta sulla stra-
da. L’uscita di strada è stata 
causata da una sottile stratifi-
cazione di ghiaccio che ha re-
so scivoloso il fondo stradale. 
L’autotrasportatore è comun-
que riuscito a evitare il peggio 
riportando il mezzo in carreg-
giata dopo l’urto e non coin-
volgendo altri mezzi. La stra-
da è stata parzialmente chiu-
sa con senso unico alternato 
per diverse ore. FDV

Millan

Fondo gelato:
carico di nafta
rovesciato
sull’asfalto

• Il tir finito contro un muro (FDV)

●FLASH

Tamponi a tappeto

a Vipiteno,

Chiusa e Lazfons
•Da domani a domenica, dalle 8 

alle 18, ci si potrà sottoporre al test 

antigenico. A Chiusa si può preno-

tare il test tramite il portale di pre-

notazione (www.chiusa.eu) o per 

telefono (0472 858222). Si può sele-

zionare il luogo e l’ora del test, che 

sarà nella sala Dürer al parco dei 

Cappuccini e nella sala delle asso-

ciazioni a Lazfons. A Vipiteno inve-

ce i test si svolgeranno nella pale-

stra polifunzionale, al teatro comu-

nale, nella palestra “Frana” e alle 

elementari “Rampold”. La prenota-

zione può essere fatta per telefono 

(0472 723737) o online (www.vipi-

teno.eu). Obbligatorio portare la 

tessera sanitaria e un documento 

di riconoscimento valido. FDV
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